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LE ASSOCIAZIONI 31 RICEVOND: 
«3 Roma ai'Amminiatrazione de Giornale, via del Bemiman, 0. 07, piano 


La ite 0 | reclami devono ese inviati fnchi all'Amminisirazione 
e ri tati 
Richiami è eambiaznti d'indirizzo devono avro unita la faoma i corn 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: “ D) ‘ 
cnunnerza sotema® ano 

rorincia - LI L= LM— 
Par tuti gli Si sa 
Sui Unit dll'Amirica nale 
Mlirica Meridione s- 
fa, Giappone, Cali Auriralia Hi-pal 

1) abbanamenti che si preci 
‘crono pugatsi ta ere. 


-_ 


Tosti comingiazo 00) te 


crete 


1 signori Atbonati ll cui abbonamento 
scade colla fine del corrente mere, sono 
prejati di volerlo rinnovare per tempo, 
ed uniro alla domanda d'associaziono 
una fascia del giornalo in corso. 

| nuovi Abbonati sono pregati di scrì- 
vere a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di evitare errori e sviamenti di giornali, 


FREZZI DI ASSOCIAZIONE 


Anno . . L. 32 

Semestre. » 17 

Trimesten. » 9 
qualora il prezzo 
non fosse intero, l’as- 
sociazione verrebbe 
ridotta in proporzio» 

ne. 

AVVERTE 


L' Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttament 
l'Ufficio del Giornale o medianto vaglia 
pontalo. 

Chi spedisce Il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare o rac- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non se no può tuner re- 
sponsabile, 

Non si dà corso al'n domande d'ab- 
honamento a cui non è unito il prezzo, 

Lo lettere non affrancate saranno senza 
eccezione respinte. 


_—— 


1 Roma, 23 giugno 


LETTINO POLITICO 


la Rirista del tnali pubblica un 
atticolo intitolato il Compito della com 


rerenzo, che è favarevolissime alla Gre- 
cia. La diplon azia eurw; ca. dice la Ri- 
rixta, deva proporsi in Oriente ad un 


tempo e di proteggere la Turekia fino 
al giorno in cui si potrà aprirela sr 

ssione sua © di appoggiare la nazione 
o qualità ed a cagione del- 


cho per le 
l'interesso d'Europa è indi 
eventuale erefo ‘della Turchi 


somma, soggiunge il foglio di VI 
si tratta di porro în 

conservatrici del m 
idoo riformatrici de 


armonia Je idee 
mento attuale col'e 
‘avconire. La mog- 


gior parta dei membri della conferenza 
aderiscono a questa opinione, che pre- 
serverà l'Europa di ogni soluziona af- 


frettata © permelterà ‘insiemo  d'asare 
alla Grecia i riguardi cho essa merita, 
essondo relativamente la nazione più 
eminente © più civile dell'Oriente; ma 


la Conferenza dovrebbe anzitutto curare | 


che la discussione sia circoseritta e non 
entri nel dominio dello quistioni eu- 
ropeo. » 

La Niora Stampa Libera domanda 
alla sua volta che lo potenze agiscano 
energicamente in Turchia e non si li 
mitino a quelle inutili minaecie a cui 
la Porta si è da lungo tempo avvezza. 
Anclé questo giornale biasima la nuova 
soluzione della questione montenegrina, 
secondo la quale il porto di Dulcigno 
sarebbe ceduto al Montenegro. Questa 
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IL MATRIMONO DI ROBERTO 


RACCONTO 
di 
ovanni Robuntolli 


lun tratto, metaformosi completa. In 

distanzi, sulla via fiancheggiata da 

dove aloggiara il troglodite e 
‘a il ramarro, Margherita rav- 
«ò un calessino a svelte ferme tirato 
due sauri e che avera per auriga 
una donna. Maledizione! è lei! 

Margherita si rialzò con impeto, in- 
distroggiò sbigottita como se un inmane 
spettro e si fosse affacciato d'improv- 
viso, afferrò le persiane © le chiuse con 
vivacità febbrile e tormentosa come se 
un acquazzone coi fiocchi, un uragano 
mendo, nero il rimorso e la boce 
del lupo, fosse stato li li per rovesciarsi 
sulla casa e mandare i velri, tegoli ei 
camini per aria. 

Addio la lagrima che faceva invidia 
agli angioli! addio sublima gioia della 
rassegnazione ! addio voluttuoso lasin- 
ghe nel ritorno d'un amato infedele! 
addio fantosticate ebbrezze' del perdono 
invocàto e accordato eon un bacio lungo 


Ì 
| 
I 
dii 


. | Miceli la proroga è di sei m 


Forni mese. 


Roma como pa e provincie 


soluzione, essu dichiara, ha un ci 
anglo-russo « perchè l'Ingh 
Russia, di solito pronte a combattersi, 
saranno sempre d'accordo, quando si 
trattorà di far valero i diritti europei 
A sposo dell'Austria. » 

I partigiani della Chiesa nazionale 
protestante fanno una opposizione vi 
vissima nel Cantone di Ginerra al pr 
gotto di leggo cho «opprime il bilan- 
cio dei culti e cho fu approvato già 
dal Grande Consiglio e il 41 
essere sot'oposto 51 veto popolare. La 
d menira scorsa è stata Jelto, in totti i 
| templi protestanti del Cantone, un ener- 
gico indirizzo del Cone stora. Eccone il 
passo principale: « L'approvazione di 
questa leggo, queli possano essere le 
intenzioni la. proposero, 
rallegrerchbe prima di tutto i nemici 
della religione. Essa non profitterehbe 
che agli avversari naturali dello nostre 
Chiese nazionali. Essa indebolirebbe la 
resistenza che ora presso di noi incon- 
trano lo imprese del cattolicismo ro- 
mano, Questo più non avcebba davanti 
a sè che doi corpi dislorati © notevole 
monte inleboliti. Morcò del nunero dei 
suoi aderenti e degli inosuribili merzi 
di cui dispone, esso sareliba a Ginorra 
la più grando © forse ben presto la p 
potento delle organizzazioni roli 
le lotta confessionali diventorebbero più 
ardenti cho mai o la pace pubblica sa- 
rebbe poricolosamente compromessa. Voi 
non lascierota distraggere quosta Chiosa, 
glia g'oriosa della R forma, questa 
istituzione antica, sacro legato dei no- 
stri padri, saero palladio delle nostre 
libertà politiche e religiose. » 


devo 


IL CORSO LEGALE 
Riappare ora alla Camera l'eterna 


questione del corso legale; gni anno 
i ministri di Sinistra, vorgognosi e umili, 
{ presentano il progetto di legge che 
sancisce l’ultima proroga Ogni mini- 
stero dichiara che sarà proprio l'ultima, 
è lo giura solennemente, Poi non ha 


li consueto l'occasione di disdire, 
la democrazia divora i mimstr. Nel 
vgetto testè presentato dal ministro 
eviò 
i chi brontula, e si è letto in alcuni 
diarii del partito progressista che si 
accusa il ministro di lesi principi 
bancavii della Sinistra. Rist feneatis.. 
| Hi ministro non poteva far altrimenti, a- 
vendo sulle spalle la questione della 
Panca Toscana e con lo difficoltà della 
Banca Romana, e gi va data lode 
l aver ‘commesso questo grande tradi 
mento, che tutti hanno osato alla loro 
volta @ tutti oseranno, insinoncchè la 
| condizione dei Banchi di emissione non 
divenga normale. E intondiamoci beno. 
Nei tempi andati si accagionara il go- 
verno di favorire la Banca Nazionale; 
oggidi il gracidare uggioso è cessato 
Ma se por atluaro i grandi. princîpii 
bancari della Sinistra fosso necessario, 
senza badare a lomporamenti e a cone 
dizioni di fatto, abolire il corso legale, 
la Banca zionale, che ha il suo ere- 
dito consolidato dovunque e dappertutto 
propagate le sue succursali, sareble il 


il 
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cunre! Margherita ora trasfigurata senza 
altro. Un palpito d'odio feroca fece sus- 
sultare il suo potto, un guizzo di luco 
acherontea balonò nel suo occhio, uno 
stormo di pensieri non nobili, non ge- 
nerosi, non confessabili mise in iscom- 
piglio il suo cervello, propositi mici- 
disli addirittura solcarano come frecce 
avvelenate la sua anima. Tutti i senti- 
menti della donna e della moglie offesa 
si riscossero in quel momento in quel 
cuore come da un letargo ignominioso 
0 infiammarono quell'essere di risenti- 
menti è di anoliti formidabili 

— Eccole lo donne felici 6 alla moda! 
proruppo passeggiando concitata, anche 
per on sentiro il rumore, dalla fine- 
stra, di quel calossino con dentro quello 
spartiero che usurpava il suo nido, 
quella spavalda ribalda cho attizzava 
I incendio nella sua casa — eccols que- 
sto eterne pescatrici, eternamente pro- 
tette e incensate e cercate! Magari la 
loro bellezza sarà belletto, i loro amori 
saranno smorfie, il loro sorriso sarà 
fiato come i capelli, la loro anima sarà 
sa como lo scrigno d'un 

stretto dî mano saranno 


lungo, della pace conchiusa con diletto 
reciproco, dell’affetto rinfiammato e ri 
saldato con scambierole industria di 


gazza, di corteggiaro lo sposo... delle 


fmiche, di assassinare una famiglia por 
‘un puntiglio, Non importa. Sgonnellare 


Giornale 


solo istitnto cho resisterebbo imparido 
@ aumenterebbe per la debolezza cre= 
scento degli altri. Quindi, se in n 
fosso il sogreto disegno di aiutare quel- 
l'istituto a scapito degli altri, potroramo 
assecondare questi furiosi abolizionisti 
del corso legale. Ma ciò che preme n 
noi è di evitara le catastrofi; di tem- 
perare lo erisi. © di non disturhsro gli 
interessi legittimi senza necessità. 

lato topo creliamo che prima di abo- 
0 legale sia necessario che 


mento usciti da ogni specio di difi- 
Ora, por graduarli secondo la 
loro solidità © la loro attitudino mag- 


giore o minore ail uscire dal corso le 
galo, i Ranchi di emissione si possono 
ontrassegnare così: primo, la Banca 


Nazionale; socondo, la piccola Banca 
Toscana dell'industria e il Banco di 
Napoli; terzo, il Banco di Sicilia è la 


Manca Romans: quarto, Ja Banca Na- 
zionalo Toscana È una gradaziono 
piena di luce © di ombre, contro ]n 
quale non valgono Je declamazioni 
problema tecnico è questo: o si vuol p 
codero verso l'unità della Banca di 
Stato, e allora si porenotano pure i 
Nanchi più deboli, decretando l'imme- 
diata abolizione del corso legale; 0 s 
vuol rispettare e consolidare gl' istituti 
eststenti, e allora si vigilino, si miglio 
rino, si aiutino a uscire dalla crisi cho 
li travaglia. 

Ma qui sogziungono gli abolizionisti 
del corso legalo : se lusingato gli Isti- 
tuti facidi, mai più si adoporeraono a 
ravrivarsi. Il che è un ragionamento 
troppo spartano. Infatti la ‘condizione 
della Banca Nazionale Toscana, poicliò 
è ad essa che segnatamento si allude, 
è grave; bisogna salvarla, niutarla a 
rifiorire, a spargere i benefizi modesti 
è continui che disseminava per le città 
@ per le villo di Toscana, A tale uopo 
occorre che riduca la sua circolazione, 
rointegri il suo cnpitale, so non vince 
te liti, sull'esito delle quali gli ammi 
nistratori confidano. interamente. 
attendono In sentenza  fovoravole fr 
pochi mesi; e qual governo osereliba ri- 
fiutare la proroga del corso legale men- 
tre pendono tali fatti? O vincerà le li 
© reintegrerà il capitate, 0 ridurrà la 
circolazione, 0 liquiderà — perchè tutte 
queste partito sono possibili. Quale si 
dove desidorara ? Si devo desiderare ( 
il governo a ciò deve convergora le sue 
forze) che la Banca Nazionale Toscana 

a vincere le suo liti più gravi, 
ossa cogli utili. non di 
visi, colla pazienza e col raccoglimento 
di uma amministrazione oculata e mas- 
saio, risorgere senza l'aiuto di banchieri 
lontani, i quali non si muovono per fi- 
Jantropia. È se le occorre aiuto, perchè 

Banca Nazionale Italiana e il Banco 
di Napoli, e segnatamente quest'ultimo, 
non potrebbe darlo verso giuste cau- 
tele? E dovrebb'essere un aiuto inteso 
a fortificare l'autonomia della. Banca 
Toscana. Sicuramento l'impresa non è 
facile; nell'angusta corchia della To- 
scana ‘vi sono quattro Banche di econo- 
mia, duo delle quali che oporano sol- 
tanto nella Toscana. Si disputano gli 
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di qua e di là; piacere in qualunque 
modò, in ogni tempo, in ogni luogo, al 
passeggio © in casa, in chiesa e al 
teatro, vestite di nudo nei balli e ve- 
stite di nero nella settimana sa nta, 
pre agitare ed essere agitate, ecco per 
esso l'essenziale! Mostrarsi annointo 
per apriro il portafoglio del marito; 
fingersi ammalate, complice un medico 
di fiducia, per potor andare ni bagni 
con quattro bauli di vestiti: ricorrere 
0 svenimento quando si fa desi- 
derar troppo, quel finimento di perl 
montare a cavallo come tante Marsi 
guitare i coralli e gli uomini come 
vuole il loro capriccio, ecco quello che 
la mia muestra di francose direbbe 
l'alta /hasion fomminile! Ed è il mondo 
cha vuole così? Ah vivadio! 
Margliorita a questo punto si fermò, 
como colpita da un'idea, affascinata da 
un progetto che in quella serra calda 
della sun immaginazione era spuntato 
di sbalzo. Un largo specchio rifletteva 
le sue sembianzo rese più bello e se 
vere da quel conflitto interno, da quol 
rimescolio di nervi 0 di savgue. Impor- 
porat dal vermiglio di quella viva com- 
mozione, le guancio di lei chiamavano 
baci a furia. L'espressione armoniosa 
do' suoi lineamenti, quello sviluppo non 
esagerato delle sue forme, quella snel- 
lezza morbida, non scompagnata da corto 
rigore e maestà di contorni, che eran 
ne'la sua persona, acquistavano in quel 
istante un fascmo da non dirai, tanto 
che un uomo, molto più se poco dima- 
grito nella lettura di Platone, avrebbe 


Quotidiano 


ssclusivomente alla Ditta A. Manzoni © 
Pigoto n 007 Miao” via della Sala. n 10 Parigi 


affari o la clientela! Nel progetto di 
leggo del ministro, la Bonca Toscan 
costretta a reîntegraro il suo copi 
talo entro alcuni mesi, ovvero il go- 
vorno ha la facoltà di metterla in li- 
quilazione, 

Ora i periodi sono sufficienti? È fa- 
cile con sei mesi di proroga di corso 
legale allettare i capitali ad impiogarsi 
nella Nanca Toscana? E Ja liquidezione 
nom sarchb» un doppio disastro pei clienti 

{a Banca, che rappresentano in buona 
te la piccola horghosia Inhoriasa, pe- 

misti, cho sono i enpitalisti già 
provati dalla catastrofa del comune? Si 
prverda pure con ocnlatezza, ma non si 
dimentichi l'umanità del trattumento 
rorso questa perla d'Italia, che è la 
Toscana! 

Minori sono le difficoltà delle Banche 
Romana e di Sicilia ed è lecito sperare 
he rosistano alla proroga fino d'anno, 
‘stringondo lieremente Îa emissione, la 
quale non è un diritto, ma una facoltà 
limitata dall'interesse. pubblico e dallo 
indeelinabili necessità del mercato. Il 
governo insieme alla proroga del c uso 
legalo propone alcuni provvedimenti, i 


quali mirano ad abilitare lo Tanche 
al gran cimento del coro libero. 
Sono gravi, pondorati © degni di som- 


ma attenzione; Jo riconosciamo da 
leali avversari, quantunque alcuni li 
combatteremo. Ma le relazioni dei Ban- 
chi col Tesoro, dopo la cessazione del 
corso legale, Je proporzioni e le qualità 
dei tagli fra il Consorzio e lo Banche, 
l'obbligo di apriro succursali, la cossa- 
zione della riscontrata finito îl corso 
legale, © altrettali problemi ci paiono 
di tal fatta che non si possano risol- 
vero con una Camera impaziente, noi 
pochi giorni di tampo chie ci separano 
dal luglio. Ormai tutto ciò cho non è 
logge elettoralo o macinato paro 
bile cosa; persino la sistemazione della 
circolazione cartacea; a tal è giunta la 
sapienza politica nostra! Quindi, per non 
pregiudicaro con affrettato mozioni sif- 
fatti quesiti, varrebbe meglio risorraro 

ù disputabili e gravi. La fretta è 
ricolosa in siffatto materie a si è risto 
anno scorso in un momento di fretta 
sbucar fuori quella proposta d'inserire 


lin un articolo l'obbligo del governo di 


presentare un progetto di legge sulla 
libertà e la pluralità dello Banche di 
emissione, che nessuno sa, fra le tena- 
glia del corso forzoso e degli statuti e- 
sistenti delle Banche di emissione, come 
attuare. 

O si vuol trastullarsi colla carta, che 
può essere la dinamite in mano di gento 
ignara o avida o si vuol seriamente pene 
sare che il quesito vero in Italia è il 
seguente : Tenuto conta del rispetto do- 
vuto al commercio, ordinare lo Ranche 
di emissione in modo che, quando con- 
corrano lo aliro circostanze, esso age- 
volino 0 non impaccino l'uscita del 
corso legale. Una controversia di que 
sta speci sarebbo utilo a tutti, senza 
distinzione di parto, imperocchè appena 
il senno e il patriottismo di tutti be 
stano por solvero problemi così difficili e 
complicati, o nei quali gli interessi re- 
gionali fanno velo agli intelletti più 
sani. 


—___________&6 


dovuto buttarsi già a due ginocchi. 
Ma cosa mancava a quella Margherita 
por essero ossoquiata como una du= 
chessa ? La nascita, è vero; ma non 
suppliva forse l'istruzione ed educazione ? 
Forse corte sfumature aristocratiche , 
corto gradazioni che difficilmente s' im- 
parano, un certo vellutato nel linguag- 
gio, nell'incesso, nei modi di ricevere 
6 congedare le persone, di nascondere 
uno sbadiglio, di respingere un compli- 
mento indiscreto, di mostrare la punta 
del piedino, di involgere il sarcasmo 
nel raso dolla galantoria ; ma sarobbe 
stata la quattordicesima fatica d'Ercole 
por lei l'acquisto di siffatti amminicoli ? 
‘A buon conto, attenti ! Codesti son 
rieciolini che svolazzan sulla fronte con 
civettoria birichina! questi capelli densi, 
ondosi, autentici, formano una bella 
massa compatta dietro la testa e, or- 
nati d'un nastro rosso, ricordano la 


forma classica delle acconciature. gre- 
che, ricordano Frino e Aspasia! que- 
ste braccia di una bianchezra abba- 


gliante, sapranno posare sapientemente, 
all'occorrenza, nella cornice d'una trina 
quosti occhi, per poco 
che si esercitino, diventeranno maestri 
nella scherma delle botto ,e delle pa- 
rate, diventeranno due bocpie di Leida ! 
questa borghesuccia, ra .così impac- 
ciata nella sua virtù, così ridicola nel 
suo affetto le, così sciocca nella 
sua gelosi», così . inesporta delle cose 
del gran mondo, saprà pure, par pocò 
che ci sì metta, imparar le, mosso lan- 


oso, secondo i giornali inzladì, il testo 
della risporta dela Porta alla nota ideni 
dello potenzo firmatario del trattato di Ber- 
lino: 


Ito rirevato Ta nota che PE. 


"0 mi foce l'o- 
relatieomente 


dI posta i tanto l'iaton- 
zione dello potonza di rinnira il 16 corronte 
a Berlino, nas conferenza dei lors rappre 
tuati allo aropa di risolvere querta rettifica. 
Quanto allo due altre quistioni dello 


riore una Comm 
ghi por stabilirvi l 
provocò pra 


mi por parto della 
into di vista del carattero 


quanto del principio el auo mandato 
'Se dunquo la Sublime Porta non ha, sinora, 
duta una risposta dellaitiva a questa prposts, 
è perchè casa nveva la speranza che qu 
obbiozioni narebboro preso io considerazi 
riconosciuto, a senzx dubi 


Grecin, Questa potenza, per lo necessità della | 


posiziono nou poteva avere, ion 
i realizziro In 


da altro desiderio ch 
Berlino. Questa me 
rino di urico allo scopo di 
snc più alri ego gi sonia 
cirdiulmento a desidorarla perchè osta ci sem- 
fra costituire il solo mesto di ottesoro una 
‘quonta quintione. 
La potenze sono. naturslmento lo solo giv- 
dici del modo col qua 
disziono che ofriranto ni due Su 
ste» 
sontare contro la 
informazioni dsto a questo proposito 
dollE. =, non sombrassero indicaro che i rap 
presertan'i dolle potenzo sono chiama 
dare dollo decisioni incompatibili colle ed 
il carttoro della modinziono. 


La Sublimo Porta ha sempre compreso che | 


le potense medistrici cercherubbero, innanzi 
tutto, di esaminare © discutere questo o quel 
progetto di rottiica dello frontiero, indirizzati 
docî a ernsenno degli Stati interoseati o pui» 
colirmenta a quello c'è destinato a fare tutti 
i aseriti 

Questa coevim 


colo 25 del trattati 
io, aveludero il timore di ua attteco contro 
l'indipendenza del rororno ottomano, orvera 

contro la libertà dollo suo delibarazioni 
So questo è il pensiero dello patonze, vale a 
diro, se la deciniono che, secondo la nota, sta 
per ostere ndttata dai ‘loro rappresentanti a 
Rerlino, non ha altro scopo che di preparare 

‘oriro, con ciò, us 


convenzione libera 
ch'è fa possonso del territorio in tit 
atro governo, rassicurato quanto all 
rebbo altra preoccupazione che 

cho lo potenze me- 


potessero volergli i 
In quanto concerne la Commissione chi 
‘vuolo invinra sui luoghi per 
che ni riferi» 


aui luoghi la linea. territorialo 
, che dove fare ur 


Non posso terminare questa risposta alla 
sa parto della Nota dell'E. V., senza pro- 
arvi, în nomo del mio govorno, a voler pro 
dere nota che il gorerno ottomano è deciso nd 
agevolare la missione dello potenzo meé 
La Ports, facendo asseguamento sull'equità e 


gere con furberia, affiggersi con garbo, 
studiar Je suo pose come un'attrice, 
studiar le frasi come un avvocato, muo- 
versi con disinvottura come le sgonnel- 
latrici del Circo equestre, armarsi di 
tutto le grazio dell'innocenza © sfoggiar 
tutte le arti della seduzione, come torna 
conto! Ah ci vuol tutto questo per 
cero? È proprio vero che per incate- 
iedi d'una donna 0c- 
corrano amori non semplici, lotte, in- 
trighi, vanità, paure, rischi, colpe? È 
proprio necessario per viver bene e sen- 
vita, raddoppiare emo: mol- 
tiplicare ogni giorno i gusti e i senti. 
menti, rondor più vive lo cure, più pas- 
sionate le attenzioni, più piccante il 
piacere, più cortigiana la gentildonna ? 
Ebbene, che male c'è... 

Ma Margherita non andò più oltre. 
Forse si senti oppressa dal peso del 
pensiero sollevato dalla sun immagina» 
zione malata. Forse, per precauzione, 
volle guardarsi intorno, © tastar le pa- 


afferrar lo suo idoo appena balbettato 
con dispettosa vivacità. 

In quel punto un uomo domandava il 
pormesso d'entrare. Per fortuna quel- 
l'uomo aveva settant'anni, ed era lo 
zio Gaotano. 

V'hanno dei momenti assai. critici e 
torribili nella vita d'una donna bella 4 
momenti in cui: ésa si trova 
menta sola, e; 


non profette ‘che della sua debolezza, 
corre il rischio di smarrir la diritta 


(guido della gran dama aanoiata, pian- | via nel vuoto dello suo affezioni, © di 


1a Commisione dovrebb'easre inventi, | 


| menta dol procedente artico 


reti per vedere se avevano orecchie da | reggi 


volontà del 

| altro grandi potooze firmatario del trattato di 

| Berlino, cogliera tuto le occasioni che nì pre- 
neuterann» per dar prova della sua liuona vo= 

| lontà e della sua doferonza verso l'Europa. 

H Firmato: Aueniy vasc 


| personale pei lavori di fortificazione 


deputati il sezuento pro- 
stro della guorra 


mare, a misura dol bisogno, fomporariamento 

sorvizio , uliciali della milizia mobilo , di 
| complemento 0 della riserra doll’ arma del Ge- 
do osi vi consentano od abs 
puisiti osossari, o di 
metvizio ingegno 
ivamonto fra uf» 


ziamento di detti ingognor 
guamonti da corrispondorsi ai medosinti merano 
dotormiunti dal ministero della guorra. 

‘Art. 9. L'ammo taro dolle sposo per il pagar 
| mento dalle competenza ds corrispondersi tato 
| 391 nell preci a dom ai regio decreto 


o 187), che agli ingegneri civili, » 
‘sarà prelevato 
‘atraordinari del bilancio per forti» 
‘i difena dello Stato è por la 

| costruzione © sistemaziono di opore rallitari. 
La Commission», che esaminò il progetto 
di legzo, no propona alla Camera l'appro- 
ideazioni, come apparisce 
1 dell’ onor. Bertoli» 


il 


dalla s gue 
Vialo 
Signori 
Lo facoltà che l'onor. ministro della guerra 
i chisde coll'annesso disegno di legge sono 


terosso militare. B, 
dollo duo leggi ci rie 
uantano : l'una la costrazione 0 sistemazione 
di fabbricati od opere militari; l'altra la co- 
atrozione © sistomazione di fortificazioni 0 la= 
vori a difora dello Stato. 

La ragioni cho indussero l'on. ministro alla 
presentaziona di questo disegno di logge sono 
chiaramento esposto nolla relazione che lo pre- 

Jo parole osso si rinssumono: 

ici del personal 

lo per aecadiro 
ordinari Lavori da osoguirsi; nella 
i ordine oconomico per ln qualo 
ritiensi convosinato di acerescoro i quadri 
ici di quel personale, trattandosi di lavori 
cd oporo atraordizario da cumpiorsi in breve 


per spes ario & 
| por meglio procisario, 


dî giovarni, duranto tali lavori 
pimento di essi, dell'opora di utili della mi» 
to © della riserva 


guari civili. 

Medinato niffatto provvadimento si. potrà 
govolmeate raggiuagare il doppio scopo di 
| nicuraro l'osoguimonto dei lavori @ delle opere 

da costruirsi @ di noo aumontare i quadri or- 
gnoici del genio militaro, aumento cho grave 
rebbe in modo permanento mul bilancio dello 
Stato. 

La sostra Commissiono avendo presente che 
Parlamento, convinto della necessità che sol- 
cita debba easero l'osocuzione dei lavori e 
dello opere progettato, votò nppuato ùn arti- 
colo aggiuntivo par ciascuna delle duo loggi 
menzionate, mediante il qualo fu fatta facoltà 
al governo del Ro di compiero entro il 183310 

i lurori indicati; tenuto conto altrost 
jà in altro occasioni venne applicato son 
gio un consimile pravrodimento, fu unae 
nime nell'approvare la proposta ministeriale; 0 
vi prega di dare ad essa favorevole il vostro 
voto. 

La Commissione però iuvita V'oo. ministro 
serra a provvedere che al bilancio pre» 
ventivo d'ogni anno , vada allogato un elooco 
dimostrativo del personale sis militare che ci= 


—_—_—_———__=- 


soccombere alla matorialità d'un'impres- 
jone puramente nervosa. 

A un magistrato psicologo, per altro, 
tornerebbe facile dimostrare che la 
donna non è paragonabile in questo 
caso, e in linea penale, con quell'altra 
che cade setto volte'il giorno, precisa» 
mente come il giusto, ma sa dove @ 
come mettere i piedi, in guisa che nes- 
suno la vede, nessuno la deride, nes- 
suno l'accusa. 


xUL 


, in quel giorno, fu un'op- 
posizione di musi duri, di bocche chiuse 
alle parole 0 appena aperto ni bocconi, 
di occhi che mandavan sguardi dal 
piatto al soffitto e mai di traverso, per 
timore di incontrare altri sguardi. 

Lo zio Gaetano, che pensava con 
amarezza al triclinio funebre doi greci 
e dei romani, n in barba al 
morto, si mangiar: amo- 
va come so nulla fosse, gercd 
più volte di buttar là qualche argo- 
mento cho valosse a suscitare ilarità © 
buon umore e a snodar lo scilingua= 
guolo dei muti per progetto. Inutile 
Era somente deposta su suolo petrigno. 

Quando però si giunso allo frutta, 
Roberto aprì bocca per dire 

sà Con una giornata come questa. non 
si dovrebbe praszaro in luoghi chiusi. 
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vile chiamato a prestare servizio, non che 
delle spera che graverà 


Pentoti-Viate, relatore, 


Progressi vinicoli 
nelle provincie meridionali 


È un fatto genoralmento 
loculturo della viti nelle provinei 


mo- 
i praticato con sani prineipii, con 


ri 
molta cura 0 ccn oscellenti risult 
il commercio © gli cnotsenici sono tutti 
d'accordo nel riconoseors cho si manea di 
ogni tradizione 0 diligenza per le buono fat- 
ture v conservazione dei vini. Infatti è noto 
che dopo i primi anni che 

iemontesi, lombar.Ì 


giù fatti si risolsero d! recarsi essi stessi a 
gore la vinificazione, 0 da poco tempo 
avviarono un imponente trasporto delle uve 
orso l'Alta Italia er aver colà i necessari 
locali ed arnesi, onda trarre tatto il pro- 
fitto da materia prima tanto ricea. 
Dobbiamo quindi segnalare colla massima 
sodlisfozione i primi risultati. ottenuti dai 
grandi propristari cho oggidi cominciano a 
comprendero cho quando si ha prodotto del- 


l'uva buon», si d ancora ben lontani dal- 
l'avor quanto richio le. una buona industria 
vinicola 


Nella provincia di Casoria è l'onorevole 
comm. Visosehi crlui che già da 10 sini 
si feco antesignano dei pregressi vivicoli ine 
trodusendo con buon esito al Al ni 
© sistemi di coltura telti dalla Francia. 
Dallo scorso autunno l'en. Visoschi coadin- 
vato da un giovano enotecnico appena li- 
cenziato da Conegliano, incomineiò le rifor= 
mo dello suo cantine, n'ebbe proniamento 
planso e, quel ch'è ercio pronto e ri- 
mwuneratore del suoi prodotti: oggi incorag- 
ginto dai Luoni risultati nta costruendo 
nuova finale 0 una distilleria a vaporo che 
i l'alcool 0 il eremorstartaro delle vi- 


oggi la già cominciato a produrre. 
À Cerignola nello Puglio è invece l'ono» 
rosole Pavoncelli che coi lunghissimi af- 
fitti 0 con generosità e larghezza di valute, 
che altamente l'onorano, ha saputo cosi in- 
namoraro i suoi fittaiuoli per la vito, da e 
sero venuta quella coltura il primiss 
cespito della fortuna di quelle località 
iocomo non bastava far produrro buone 
ma bisoguava altresi cavarne. buon 
+ il signer Pavoncelli non esità a 
fare Searare ol crigere un grandioso stabi. 
limento per oltre 12 mila ettolitri di vino, 
ove i filtaiuoli trovano «d ancora più tro- 
nno nel ice, l'assistenza di con 
lo, tini, tocchi, Lotti, strumenti ed ec- 
collenti cantina por confezionare 0 conser- 
varo que cho molto volte 
non poteano esser posti in commercio, per- 
è difettosi, prima che i compratori si 
tsntassero. 
la ouoro a quai duo coraggiosi proprie- 
@ possano trovare imitatori. 
Avremo maggior reddito, minori mortifica= 
zioni da parte degli stranieri 0 col pro- 
muovere il benessero della parto meno ab 
bionte, ottorromo altresi quell'assestamento 
19 invano possiamo sporare dal 
universale 0 da qualche altea pom» 
posa riforma politica 


ù 


uvi 


1 professori delle Università 
mv. 
Egregio Direttore, 

Nella relazione l'on. De Sanctis dic 
e Il titolo di professore ordinario do 
vrebbe essere il grado superioro della 
carriora, al quale l’ibsegnante pervieno 
soltanto coll’esercizio lodevole dell'inse- 
gnamento e colle prre non interrotte 
un vero progresso nella sua scien- 
ica operosità. » Difatti vi è poi nel 
disegno di leggo l'art. 7, il quale dice 
che il professore straordinario « può, 
dopo cimue anni di esercizio, essere 
promesso ad ordinario, quando siasi 
dedicato agli studi © all'insegnamento 
e presenti nuovi titoli che attestino 1a 
sua operosità e îl suo distinto merito 
scientifico, » Chi mai ha dato ad intendore 
a coloro che contribuirono a tradurre in 
atto, nell'attuale disegno di leggo, l'ot- 
tima intenzione dell'on. De Sanctis di 
rendere migliori le condizioni dei pro- 
fessori universitari, — chi mai ha dato 
loro ad intendere che oggi il titolo di 
professore crdinario non sia il grado 
superiore della carriera al quale l'in= 
segnante perviene soltanto coll'esercizio 
loderole dell'insegnamento e colle provo 
non interrotte di un vero progresso 
nella sua scientifica operosità ? 

La legge Casati non parlava di pro- 
mozione degli straordinari ad ordinari, 
come non parlava essa, e como non si 
parla ora nella nuova legge, della pro- 
mozione degli incaricati a straordinari, 
Fu il decreto 23 maggio 1870 che mutò 
questo stato di coso per ciò che riguarda 
gli straordinari © ne stabili legalmente 
la promozione ad ordinari. Il quale de- 
creto era stato la conseguenza naturale, 
inevitabile, di un altro decreto ante- 
riore, con cui il medesimo autore del 
decreto 23 maggio 4875, on. Bonghi, 
avera stabilito doversi gli straordinari 
nominare per concorso. Quindi, 0 le ci- 
tato parole dell'on. De Scantis si rife- 
riscono al tempo anteriore ai due pre- 
detti decreti Bonghi, 0 si riferiscono al 
tempo di poi. Nel primo caso non sa- 
rebboro conformi al vero, perchè prima 
dei duo predetti decreti lo promozioni 
da straordinario ad ordinario non si 
potevano legalmente fare, come legal- 
mente non si possono fare oggi le pro- 
mogioni da incaricato a straordinario, e 
chi volava entrare gal curpo acualo- 


mico, fosso strsordinario od incaricato | 
‘ nulla affatto, dovova allo stosso modo, 

in forza dell'art, 57 della legge Cosati, 

presentarsi al concorso; nel secondo 

caso, poi, lo parolo dell'on. ministro sa- 

rebbero pure disformi nel varo, perchè 

il grado superiore della carriera, al 

qualo egli vuole pervenga l'insegnante 

universitario coll’esercizio oderole nel- 

l'insegnamento e con prote non inter 
otte di un vero progresso nella sua 
scientifica operosità, 11 decreto Bonghi 
vuole si consegua presentando fitoli e 
docnmenti adalti a_ fo 


lodevole nell'insegonmento; 
qui di attitudino didattica, Là si parla 
di vero progresso nella scientifica opo- 
rosità; qui di nuosi meriti scientifici 
acquislati. La differenza è di parole, 
non di sostanza. 

La nuova legge indurceblo però nel 
decreto 23 maggio 1875 la seguente 
novità. Il decreto 2? maggio 1875 con- 
cedo ai professori straordinari, dopo 
tre anni di esercizio non interrotto, la 
pro» ozione ad ordinari. Il ministero, 
quando ragioni d'ordine amministrativo 
non si oppongano alla nomina di un 
nuovo professore ordinario, comunica 
la loro domanda al Consiglio superiore: 
cioò vi dà corso. La nuova legge dic 
< il professore straordinario può dopo 
cinque anni di esorcizo essere pro- 
mosso ad ordinario. » Fra il decreto 
Bonghi e la logge proposta dall’on. De 
Sanctis vi è danque questa sola so- 
stanziale differenza che fra la nomina a 
straordinario e la nromozione ad ordi= 
mario l'on. Bonghi poneva l'intervallo di 
tre anni ela nuova legae ponel'intervallo 
di cinque anni. Perchè adunque non la 
si confessa apertamente? Ch bisogno 
vi è di accusare indirettamente i de- 
creti precedenti di aver permesso agl 
straordinari di passare ordinari senza 
esercizio lodevole nell'insegnamento e 


autorità @ credi 
professo: , perchè 
quelle parole sono generiche, e quindi 
li toccano tutti, col promuovere il dub- 
bio, che senza merito alcuno o dida 


tico o scientifico siano stati promos 
ad ordinari ? 
Un'altra differenza, però, vi ha an- 


cora fra il decreto Ionghi e la le 
De Sanctis. Parrebbe una diferenza di 
semplici espressioni, ma in realtà è 
qualcosa di più, Il decreto Bonghi paria 
di attitudine didattica e di nuovi meriti | 
scientifici acquistati. La legge Da Sanctis 
parla di esercizio /oderole nell'insegna- 
mento e di un cero progresso nel! 

scientifica operosità. Sostanzialmente lo 


superiore nomina una Commissione; se 
il parere di questa è favorevolo, Jo 
straordinario diventa ordinario. Non 
dice adunquo il decreto Bonghi: la do- 
manda potrà essoro comunicata al Con- 
glio superiore; ma la domanda sarà 
comunica indi lora via qualunque 
arbitrio. L'amministraziono non può op- 
porsi alla trasmissione della domanda 
al Consiglio superiore so uou 

ostino ragioni di ordine amministrativo 
alla nomina di un nuovo professoro 
ordinarie; cioè quando il numer dei 
pvofessori ordinari della facoltà, che è 
siabilito per legge, sia completo. E al- 
lora si capisce: vi è un ostacolo di hi- 
lancio. Il veto dell'amministrazione ha 
il suo riscontro e la sua ragion d'es- 
sore in un fatto cho qualunquo profes 
sore straordinario è in grado di con- 
atatare. Jl capriccio 0 1 motiv 
timi non vi hanno parte. 

Che fa inveco la logge Do Sanctis? 
Dice: « Il professore straordinario può, 
dopo cinque anni di esercizio, ossere 
promosso ad or 
due: 0 il può e, come para, 
al professore straordinario, e a nulla 
serve; 0 sì riferisco all’ amministra= 
zione, e, in tal caso, con quali criteri 
l'amministrazione dovrà procedere nel 
l'esorcizio di questo potere? Non con 
criteri d'ordine amministrativo, perchè 
gli ostacoli amministrativi ora esistenti 
la nnova legge li toglie, sopprimendo il 
numero fisso degli ordinari per ciascuna 
Facoltà ; non con criteri didattici o scien- 
tifici, perchè l' amministrazione non si 
può far giudice dei meriti dilattici o 
scientifici dei professori ; dunqua si suj- 
pone, con questo prò, che l'ammini- 
strazione debba procedere secondo il suo 
talento, lo simpatie o le antipatie, lo 
raccomandazioni influenti o le opposi- 
zioni autorevoli ; con criteri personali 
o partigiani. Ora siamo porsuasi che 
una libertà simile l' amministrazione, 
composta di persone intelligenti e ri- 
speltabili , dove essere la prima a re- 
spingerla, como pericolosa @ cagione 
certa di gravi noie e d'infiniti peltego- 
lezzi, 

Se non vi bastano cinque anni di 
intervallo fra Ja nomina a straordi- 
mario e la promozione ad ordinario, 
stalilitene otto, dieci, di guisa che il 
professore straordinario, che in media 
è nominato a 35 anni, non possa ar- 
rivare all'ordinariato che a 4 anni, a 
5, 0 so volete, anche a 50, a 60, ma 
disponete le cose in modo, che non 
siavi assolutamente luogo, nò ad even- 
tuali arbitri dell'amministrazione, nè a 
diversità di criterii delle Commissioni; 
«li maniera che amministrazione e Com- 


| missioni sappiamo in modo preciso e 


determinato ciò che devono faro e fac- 


duo formule sono identiche. Ma la se- 
conda darà luogo ad ineguale tratta- 
mento dei professori straordinai nel'e 
Commissioni esaminstrici. L'onorevole | 
De Sanctis ne ha una prova nelle | 
interpretazioni del famoso articolo (9 

della legge Casati , che dice poter es-! 
sere dal ministro nominati vrdinari gli | 
individui che per opere, per iscopert 
o per insegnamenti dati, fossero venuti 
in meritata fama di singolare perizia | 
nello materie che dovrebbero profes- | 
sare. Qui invece del /oderole osercizio 

vi è la meritata fama; inveco del cero 

progresso vi è la singolare perizia. Or 

bene, vi sono materio nell» quali la 

merilata fama e la singolaro porizia si 

riconobbero sempre facilmente ; altre, | 
con estrema difficoltà. Vi furono Com- 

missioni che interpretarono quest'arti- | 
colo largamente; altre strettamente. Le | 
peggiori leggi sono quelle che danno 

luogo a queste diseguaglianze ingiuste | 
e fondate sul giudizio subbiettivo © va 
riabile degli uomini. Le migliori leggi 
sono quelle che in condizioni eguali as- 

sicurano eguali vantaggi e questi fanno 

dipendero minimamente dal giudizio sub- 

biettivo e variabilo degli uomini e mas- ! 
simamente dal valore obbiettivo 0 reale | 
e costante delle persone. Ora il fatto | 
particolare creato dall'art. 69 della legge 

Casati l'on Do Sanetis, inveco di sop- 
primerlo affatto 0 correggerne gl'incon- 
venienti, lo ha generalizzato in altri 
termini, consersandolo tale quale, colle | 
parole esercizio lodevole e vero pro- 
gresso. In alcune discipline e da alcune 
Commissioni si riscontrerà facilmente 
l'esercizio lodevole e il vero progresso, 
Altre saranno difficili. Ne mascerà una 
disparità ingiusta di trattamento dei pro- 
fessori straordinari, la quale sarà causa 
di sfiducia e di scoraggiamento, come 
sempre succode în simili così. Chi no 
acapiterà ? L'insegnamento © la scienza. 
Fra le duo redazioni preferiamo quella 
del Bonghi, perchè si presta meno ad 
equivoci. 

Ultima differenza. Il decreto Bonghi 
dice în un primo articolo, che i pro- 
fessori straordinari, i quali chiederanno 
la promozione a professori ordinm 


cinmo quello che derona, La giustizia 
| assoluta, imprescindibile è il primo bi- 
| sogno dello società moderne. Le rivolu. 
zioni passate sono state promosso da pri. 
vazioni di libertà; lo rivoluzioni avveni- 
re,se mai ne dovessero intervenire, non 
potrebbero più essere promosse che dal- 
l'ingiustizia. E della giustizia sono pri- 
ma condizione le leggi chiare, precise, 
d'interpretazione facile @ sicura, quindi 
di interpretazione universalmente o- 
guale. 

I compilatori della nuova legge non 
conoscono quest'altima differenza fra il 
decreto 23 maggio 1875 e la nuova 
legge. Tanto è vero che si rifiutarono 
di fare nella legge alcuna eccezione 
per gli straordinari , i quali avessero 
di già finito il loro triennio di prova 
e presentata prima della pubblicazione 
della nuora legge la Joro domandi 
di promozione ad ordinari od acqui 
stato il diritto di presentarla, Sembra, 
anzi, che essi opinino avero il decret 
maggio 1875 lasciato facoltà al mi- 
stero di iniziare o non iniziare, dopo 
un triennio d'insegnamento, le pratiche 
per la promozione degli straordinari ad 
ordinarii. Nulla, però, vi è nel decreto, 
neanche una virgola, che li dovesse 
autorizzare a questa interpretazione. 
L'art.2 dice: « la domande sarvì, quando 
ragioni d'ordine amministrativo non si 
oppongano alla nomina di un nuovo 
professore ordinario, comunicata al Con- 
lio Superiore. » E fra il sarà comu- 
nicala © il potrà essere comunicata la 
differenza è grando. Vi è dungue una 
leggo la cui applicazione è sospesa, 
perchè pondo davanti alla Camera un'al- 
tra legge, cho ne annullerebbo gli ef- 
fetti e alla quale sembra si voglia dare 
ralore retroallivo. Abbiamo fede cho il 
Parlamento, consenziente l'on. ministro, 
non permelterà si commelta così grave 
© patente ingiustizia. 

E vedi contraddizione! La nuova 
leggo non porta soltanto da tre a cin- 
que amni l'intervallo tra la nomina del 
professore straordinario e la sua pro- 
mozione ad ordinario, ma dispone ezian- 
dio, che quind'innanzi tutti i concorsi 
debbano solamente aver luogo per la 


dovranno presentare al ministro, în- 
siome colla loro domande: 4° i docu- | 
menti @ titoli che crederanno adatti a 
fornire le prove dell'attitudine didattica | 
@ dei muovi meriti scientifici acqui- | 
siati; 2° la prova di avore esercitato | 
l'ufficio di professore straordinario per 
tre anni senza interruzione; e, in un! 
secondo articolo, clie Ja domanda sard, | 
quando ragioni d'ordine amministrativo | 
non si oppongano alla nomina di w 

nuovo professore ordinario, comunieata | 


al Consiglio supariure, ecc. D Consiglio 


| nomina di professori straordinari. Sio- 


como nello disposizioni transitorie non 
vi è traccia di alcuna eccezione in fa- 
vore degli straordinari, i quali, al mo- 
mento della pubbiicazione della legge, 
| avessero già, in forza della legislazione 
vigente , acquistato il diritto alla pro- 
mozione ad ordinari, così si sarebbe 
dovuto crédera non vi dovesse essere 
alcuna eccezione in favore dei concorsi 
già pubblicati por la nomina di profes. 
sori ordinari, © cho questi, come le 


| mazioni dei protetti straordinari ad ore 


dinari, si dovessero intendere sospesi, 
vado potervi applicare. similmente la 
nuova legge. Tanto più cho la men- 
canza di qualsiasi disposizione transito- 
toria in favore degli attuali straordinari 
giù pervonuti al termino del triennio è 
una losiono degli interessi dei terzi, e 
priva costoro, per un biennio, del be- 
neficio di lire 4600 annue, a cui hanno, 
so le Commissioni tocnicho dovessoro 
essoro favorevoli alla loro promozione, 
indiseutibilo diritto, mentre la mancan» 
di una disposizione transitoria relativa 
ai concorsi non avrebba manomesso al- 
cun diritto acquisito, nà offeso alcun 
intoresso già sperimentato. Eppure sue- 
col il contrario. La legge non lin of- 
fetto retroattivo. rispetto al modo d 
concorsi,ma devo avero effetto retront- 
tivo rispetto al modo della promozione 
degli straordinari ad ordinari, perchè 
i tal guisa lo Sato guadagnerà da 60 
a 80 mila liro, togliendole di tasca a 
28 0 30 individui, cho sovr* esso già 
avevano falto ragionovole assegna- 
mento. Questa maniera di procedere 
non mi paro si possa approvare. L'os- 
senza dello tironnidi mon consiste già 
nella forma di governo. Il fatto pur 
mo' citato prova cho essa è compatibile 
così coi governi assoluti come coi go- 
verni costituzionali, perchè consisto ap- 
punto nella manomissione dei dirilti 
oquisiti dall'indisiduo e nella subor 
naviona delle sacro ragioni dei singo! 
alle utilità dello Stato. 
Di V. 8. 


Devotissimo 


(Corrispondenza particolaro dull' Opi 


Napoli, 22 giugno. 
(X) Si son fatto stamano lo esequie della 
contessa Capitelli. Il corteo s'è 
mezzogiorno dalla casa o si è fermato, dop 
nella chiesa di Santa Maria” dollo 
Toledo, Lo comp»nevano una luni 
fila di frati, una lunga fila di vetture, mol 
ici, mciti cittadini, o fra essi Il desolato 
, clie ha volato rendero alla diletta 
ed infelico compagna della sua vita gli ul- 
timi onori, lo uitime provo del profondo 
affetto. Verso l'ana, dalla chiesa, la cassa 
funobro è stata chiusa in un carro elegante 
mosso pel 
clmitoro. Ho visto nella chiesa il conto Ci 
pitelli, 0 non dimenticherò mai il suo sguar= 
do, la sua figura, l'atteggiamento con cui 
guardava il catafalco, Parora un'ombra a 
sistita, circondata da cortesi ombre d'a 
mici, il Barracco, l'Eaglen, il Della Valle, 
il Fisuti, il Cacace, e una lunga solilera. 
Certamento a così gravo colpo è insufi« 
cisuto ogni conforto, Pure se lo. provo 
della più schietta o pura amicizia valgo 
qualche cosa, cssu leniranno certamonto 
ricordi delle ore amare, dell'agonia di qu 
poichè fanno 


o vegliarono e le re. 
soro mono doloroso il tormento del mile 
meno ponoso il distacso dalla terra, l 


marchosa Reggio, lu signoro Catorina Ca- 
caco, Ca e Lopiccolo. La baronessa 
sis, la contessa di Melissa, Roberto 
pracco, Carlo Cacace ed altri gentiluo» 
mini hanno reso sulle soglie della dimora 
l'ultimo adlio alla cara morta; e da ogni 
porte, liste di sottoscrizioni, biglietti, tole- 
crammi e lettro hanno affermato pur troppo 
all’affranto merito quale © quanto tesoro 

lito e qualo e quanta commo- 
ito egli ha destato. 

Mi pinco trasorivervi tra le tanto lettore 
© tolegrammi i seguenti. Il marchese di 
Villemarina ha diretto in pomo della Re- 
gina, che accorre con la sua parola au- 
gusta © con lo sus benuficenzo dovunque vi 
è da consolaro o sollevaro una grando sven- 
tura, la seguonto lettera : 

Caro conte, 

« Sua Maostà Ja Regina, informata della 
svantura da cui Ella fu sì crudelmente col- 
pita, m'incarica di esprimerle tutto il suo 
profondo dolore. » 

II conto Capitolli la risposto così 

< Abbattato dalla orribile sventura, rialzo 
eapo un istante per ringraziaro la Maostà 
della Regina, la cui augusta consolatrice 
parola ve isitarmi nell'ora più dolo» 
rosa della mia vita, » 

Il sindaco, conto Giusso, cho sì trova in 
Roma, ha telegrafato così 

< Ora apprendo dolorosissima notizia. 
Non trovo parole atta esprimorvi mici sen= 
lieviaro vostro immenso dolore. 
Vi sia conforto compianto goneralo o l'af- 
fotto di guenti vi amano. » 

L'on. Bonghi e molti altri chiarissimi 
amici lanno diretto affeltaosissimi tele» 


n rosta clio chiudore questo 
tristo racconto, col dirvi che i giornali, 
istinziono di parte, lano reso un 
giusto omaggio alla momoria dolla estinta, 
6 di giusto ed affettuoso compianto al su= 
peratito consorte. La mestissitaa ora ha 
affratellati amici ed avversari, ha fatto ta- 
cera quello piccolo ed inconsulto ire, e gli 
avversarii con nobilissimo sentimento ben 
ricordato cho ara sovsa nella tomba una 
donna cho soffi perchè amò molto. Soffri 
rassegnata e sorridento i rigori della poli- 
tica che aitrasso nel suo turbine l'uomo del 
suo core i pensieri, ma fu alle 
sposo ed i esempio di alto ed ini- 
mitabilo insegnamento, © lasciò nell' animo 
dei suoi amici una ricordanza incancella= 
bilo dello sua nobili maniero, o dei doni 
di cai natura 0 l'educazione l'avenno ar 
ricebita. 

Ua ultimo addio 0 un'ultima lagrima 
alla mestissima fosta che ora rinchiuds il 
freddo cadavere, poichè domaui essa appare 
terrà al più bel ràggio di sole che la indo- 
Fiac tutta, al doti cho vi cresteranzo n 


frasohi, lagranti, è splondidi di corollo a 
di colori, e saranno il simbolo più veri 
tioro dell'anima sua, della sua bollezza. 


Motizio ferroviarie 


Loggismo nol Giornale dei lavori pub» 
Bici: 


Jenco doi progetti per Te nuove fer= 
io inviati dagli offici dol geni al 
ministoro per lapprocazione del Cogsiglio su- 
perioro. 


$33 Pr, 
Iadicazio iii PE) 
dello inse - É35 

metri 


Roggio=Castrocusco, 
tponco Hoggio-Villa Sa 


14,240 3,930.060. 400 


retto Voraldi alla 


8,129 1,200,000 4) 


città di Catanzaro 
Toramo-Giulianora 


do tratto SATO 425,000 25 
Castrrcucco alla E- 
7,400 3,524,105 100 
19951. 900,228 


È state ordinata dal ministero dei ll 
pubblici lu visita di ricognizione ni lavori del 
tronco di ferroria Pieorn» 


stabilito il giorno dell'aportura all'esercizio. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 23 giugno 
(4 dolla Sessione) 
Presidonza del presidento Farini. 


La seduta è aperta a ore 2 10. 
SSi dà lettura dal processo verbalo delia 

tornata precedonto @ dol sunto delle 

zioni. 

manca chiodo l'urgenza per una poti= 

zione. 

svanticati prega la Camora di pres 
doro in considerazione un progetito di lcgze 
suo 0 d'altri deputati per stanziare nol bi- 
lancio del ministoro dell'isteuziona pubblica 
una somma per acquisto di oggetti di bello 
arti alla Esposizione di Torino, 

mr sancria (ministro) adorisco volen- 
tieri alla presa în considerazione dol pro- 
getto di legga dell'on. Spantigati 

La Camera prendo in consider 
progetto di leggo. 

Sulla proposta della Giunta, Ja Camera 
dolibera cho nel collegio di Avellino dobba 

al ballottaggio tra Francesco Vil- 
Amabile. 

La Camera, solla proposta della Giunta, 
convalida lacleziona dell'on. Orilia a deputato 
del collegio di Afrago] 

È puro convalidata la elezione dell'onore» 
volo Oliva a deputato dol collegio di Ma 


fono il 


dol giorno reca il seguito dolla 
ussione del bilancio del ministero d' 


atruzione pubblica. 


isultati dell'incluiesta 
ittorio Emanuele. So- 
iene cho. prima di pubblicarli, quoi risul» 
ati debbono essere comunicati allo porsona 
interowato affinchè si difendano e possano 
essere puro pubblicato le loro difose, 

mamma dico ossero ovi 
cercare tulta la vorità. Questo è lo scopo 
cho vuolsi raggiungoro. 

® samcrea (ministro) dico cho la Ci 

mera può faro assognamonto sulla sua rel- 
titudine. Il commissario rogio inizierà il suo 
lavoro, e i documenti si pubblickeranno 
dopo. 

xoesre comincia a parlar del furto at 
venato nella Università di Roma... 

mnes. ricorda alla Camera cho mancano 
solo setto giorni a finire Il meso, Vuoki 
forso un altro esercizio provvisorio ? 

Jocrre credo aver diritto di parlar 

wuzs. Ha diritto, ma jo raccomando a 
tutti di tenor conto del lunario (Ilarità), 

mectre dico che i fatti narrati dall'ono- 
revolo Martini gli hanno fatto ricordare al 
tri fatti. Parla di un impiegato, distribu- 
toro alla biblioteca Alessaudrina, imputato 
di furto, cho fu rimesso in sorvizio @ 
si roso poi reo d'altri furti 

L'oratoro fa lungho osservazioni sulla 
biblioteca Casanatonso, 

mani momenice sppoggia la proposta 
dell'onor, Villari per la raccolta di tutti 
gli clemonti cho possano costituiro una bi- 
Dliotoca storica del risorgimento nazionale. 

mansami orodo cho gli atti del Parla= 
mento debbano essere compresi nella rac- 
colta di cui parlarono gli onorevoli Villari 
© Berti 

mesancrim (ministro) dico che studiorà 
{1 concetto esposto dagli onorevoli Villari, 
Berti è Massari, al quale si dichiara favo- 
rovolissimo. L'on. ministro assicura l'ono- 
revolo Nocito cho terrà conto dello sue 
osservazioni 

ruremimi vorrobho cho ad una biblio» 
teca di Roma si inviassero tutte lo pubbli 
cazioni che si fanno in Italia. 

Soggiungono brevi osservazioni gli ono- 
rovoli Bonghi, Nucito, il ministro © il re- 
latoro, on. Baccelli. 
mette al voti l'ordine del giorno 
doll'onor. Martini, accottato dal ministro e 
ione, per la pubblicazione 
degli atti dell'inchiesta sulla bibliotoca Vit- 
torio Emanuele di Roma. 

È approvato, 

Si approva pure la proposta dell'on. Vil. 
lari per lo stanziamento di lire 4000, onde 
raccogliere in una biblioteca di Roma i 
documenti storici editi ed inediti relativi 
al risorgimento nazionale. 

Sì approvano i capitoli 22 e 23. 

mmee, L'on. De Z:rbi chiode d'interro» 
garo il ministro dogli affari esteri sulla 
degli interessi italiani nella ro- 
Arguatiza.. 


* 
camere (presidento del Consiglio) è 
pronto a ri " 


To aro pronto a rispondere, ma 
mi associo hen volontieri al riuvio per non 
interrowpsro la discussiono dei bila 
sa. Si riprendo la diseu 
riono pubblica 
Con brovi osservazioni o racco 
zioni degli on. Do Orecchio, Bonghi, Faina, 
Cavalletto o Savini, ai quali risponde l'on, 
ministro, si approvano i capitoli fino a) i 
manerri avan vsta gioramonto, 
capitali concernenti 
lo spose par l'istruzione secondaria. 
svolgo dello considera. 
di riformaro. l'istru. 


imzamse fa osservazioni sti risultati 
dogli esami di licenza liceale ©. presenta 
un ordine del giorno con cuì si iuvita il 
ministro a presentaro una Itelazione com- 
plota sull'andamento dell'istruziono class 
sica 

musté appoggia lo considerazioni del. 
l'on. Ber 

vantami dico cho dai ri 
sami di licenza apparisce chiaro che i Li 
cei dello Stato daono mighori risultati che 
tutti gli altri Istituti , compresi i Seni» 
nari. 

mesani fa qualcho osservazione in ri- 
sposta all'on. Merzario. 

sevacvena appoggia l'rdino del giorno 

dell'on. Merzario. 

mn sencris (mi 
cotta l'ondine del giorno dell'onor. Giova- 
guoli circa al secondo Licco nella città di 
Roma, 

cavatunito appoggi 
Toma d'un secondo Lic 

maccstti (rolatoro) parla auli'ordina. 
mento dul'istraziono ciassica, esponendo il 
concetto cho si debba studiara ove vera» 
mento consiste la difficoltà di riuscita dei 
nostri giovawi nella licenza lisealo. Riso 
gna preoccuparsi anche della difficoltà. fl- 
siologica © bigogna coordinare gli stadi ai 
cervelli. 


l'istituzione in 


ce risponda alle osser. 
vazioni dell'on. Buocelli e non credo che 


ecsossiva soverità nogli studi. Svolge 
delle considorazioni sullo sviluppo scienti» 
fico e sullo condizioni in mezzo alle quali 
si propaga la coltura razionale. 

espono alcuno cifra sui risul. 


maccetti, MARTINI i 
giungono bravi ossorvazioni. 

La Camera approva gli ordini del giorno 
degli onorevoli Giovagnoli e Merzario, ac- 
cottati dal ministro o dalla Commissione. 

Sono approvati i capitoli fino al 39, sul 
qualo pariano gli on. Villari, Bonghi, No- 
cito, Merzario, trattando della istruzione 
obbligatoria o doi sussidi. 

parla sul capitolo 49 (Sciolo 
condo osservazioni sulla scuol 
di Roma © proponendo che i due 
li 42 0 43 abbiano stanziomento di 
fondi o non sieno soltanto inseriti per me- 
mori 

encone rivolgo al ministro una domsada 
cirsa ai direttori dello scuolo normali. 

movoma svolgo va ordine del giorno con 
cui si invita il ministro a prosentare un 
progetto di leggo salla  questiono cella 
Scuola normalo superiore. femminilo di 
Roma. 

Cita doliborazioni precodeati della Gi- 
wora per dimoetraro la necessità del pro- 
gatto di loggo onds scioglisra Ja questione. 

mancava rispondo sostenendo la sua pro- 
posta per lo stanziamento di fondi. 


mme, annunzia cho vonordì si discute» 
ranno lo elezioni contestato dei collogi di 
Atripalda e Ricci 

maccmure dichi 
non accetta l’ordino del 
volo Bonghi. 

Faono altre osservazioni gli onor. Man« 
cini © Bongi 

na womva dico che la Commissi 
neralo del 
iono resti impregiudicata fino n 
definitivi © proga la Camera di desidere ia 
quanto s0nso. 
n mawcraa (ministro) dice di acsettaro 
che la quostiono sia decisa nel bilancio de- 
fiaitivo, 

mancama. E como ci si regolerà nel frat- 
tompo? 


ra che la Comimissinno 
eno: dell'onore» 


rovaa. ll bilancio definitivo si voe 
terà fra pochi giorni. 
jswenw, E so non vonissa discusso 1 
mms, Il bilancio definitivo deve cere 
approvato prima delle vacanze. 
mancami ritira la) sua proposta per la 
fscriziono della somma, ritenondo che nulla 
si pregiugicherà, 3 
Il cap. di è approvato, @ così gli aitri 
fino al 47,7 
mamma. prosenta la rolaziono sul 
progetto di legge par il riordinamento dei 
Reali earabiniori. 
La seduta è sciolta a oro 0 45. 
Domani teluta a ore 2. 


ROM 


Sehiarimento. — Nella corrispon- 
denza da Herlino, pubblicata nel nostro 
giornale di icri l'altro, si annuncia cho al- 
l'Esposizione internazionalo della pesca in 
quolla città fu conforita una medaglia di 
bronzo al Castellani di Rom 

Aggiungiamo oggi — a scanso di equi» 
voci — che trattasi doll’egregio cav, Au= 
gusto Castellani, il quale inviò alla Mostra 
sudiotta una magnifica raccolta di perle 
italiano, provenienti dallo coste della Sar= 
degna. 

Questa proluziono della Pinna nobili: 
può usarsi negli adornamenti muliobri più 
nobilmento che il corallo; ha ua avvonite 
orto nell'industria dalla pesca mezionalm 
Oro quei bravi o simpatici isolani sappiamo 
fra lo altre sceglioro le qualità più geme 
matr, faranzo/ito ceto ua dito Tudo 


tati 
conta 
vil 


orno 


reno 
na 


eee eee 


Fu osposta a Berlino altresi una guorni- 
ziono di genero siculo, formata di quello 
perlo legato ricoamento in oro, 0 già e 
bita vella Mostra universale di Vienna dei 
ASTO. 
acciamo în questa cceasione i nostri 
rallegramonti al Castellani, che, como già 

tutto le altro gare dell'arto © dell'indu» 
stria, la saputo anche in quella di Berlino 
tener alto ed onorato il nomo di Roma e 
Italia, ed ha saputo altresi colla sta fine 

telligenza, a cui è pari la modestia, ad 
ditare al nostro paeso una fonte sicura di 
ovi guadegni. 

La festa di Nan Giecanni. — Ni 

orro domani la fosta di San Giovanni, che 

romani celebrano di giorno o di note, 

a piazza della Dasilica Lateranense, la 
via Api ia, la via di Son Giovanni, illumi= 

Jura piena © dallo torcie a vento, 

gremita di popolo d'ogni guno 
la esppia chiassosa della minente, 
carica di lunghi pendenti di perle e di pee 
i collane d'oro, a braccetto dol paino 


zimato, tutti e duo con mazzotti di spi- 
ghetto è garofani alle orecchio. 
G'à il borghese che, curiosando con passo 


vuol darsi l’aria d'infischiarsene 
e del santo, ma cho non può 
dato a letto sonza aver prima 

ibuto all'antica costumanza. 
] fowriste ritto su d'una dette, co 
fissi o la bocca spalancata di- 
baracche improvvisato por 
sullo sedie, davanti allo piramidi 
o, davanti ai cirsoli di 


gli osch 
vanti allo 
di lumache 
popolati cho ballano il saltarello. 


Per tutt 


uva baldoria, un fracasso, un 


all'alba seltanto cho resi i festaivoli 
iturnî dalla fatica della d 
te il suono dei mandolini c delle chi 


tarre che rallegrano ls carovano di ritorno 


ricorlanlo i versi di Virgilio : 
dae MESGUAT 
torta redimitus tempora querre 

let motus incompositos et carmina dicat, 

© quanto sicuo incompesti i moti lo at- 

tota la chiusura della chiesa duranto la 

, ervinata dall'autorità. colesiastica 

i ordine pubblico o privato 


AI giorno la festa di S. Giovanni si ce 
lobra como tutto lo festo in Roma, cioè, 
com un gran pranzo detto dello comari e 
dei compari (carisie doi romani) vincolo 
di parentela spirituale frequente ed imp 
tantissimo in Roma 

1) piatto di prammatica sono anche li le 
iumache 5 son lo corna di quella bestia che 
mboleggiano la discordia; © ad assicurarsi 
fa paco per na anno il romano, da eroe, se 
lo soppellisco entro allo stomaco. 

La digestiona — operazione assai Jalo- 
riosa — è facilitata da straordinarie lia» 
ioni di vino delli castelli. 

Roltegramenti o condoglianic? 
— Come fu già da noi annunciato, fatto 
deputato il comm. Lorenzini, i suoi elet 
tori pensarono di offrirgli un lanchetto 
forso anche per dargli occasione di esporra 
le suo idee di gorerno che brillavano per 
la loro assenza nel manifesto elettorale. 
Però la compilazione del menu e gli altri 
insombenti del caso hanno impedito che il 
pranzo avesse luogo prima di domenica 
Scorsa, in cui gli elettori amministrativi di 
Roma non paro che abbiano confermata al 
commendatore neo-deputato la fiducia cho 
gli avevano attestata nello elezioni politi» 
tiche. 

1ì pranzo però dorova aver luogo e si 
farà infetti domani allo 4 112 nei Prati di 
Castello, Sappiamo che ci saranno macche- 
fritto, umido, arrosto, formaggio, 
0 fora un discorso dell’anfitrione, se 
gliclo cusineranno in tempo, 

n sappiamo se questo pranzo rimarrà 
di semplica rallegramento o sarà anche di 
condoglianza. 

Già: ancho gli etruschi onoravano i 
morti con conviti sepolcrali. Cho ci sia 
dell'etrusco nel comm. Lorenzini ancora de- 
tato ma non più consigliere ? 


Dinstezioni. — Dopo quello del sindaco 
anche la Giunta ha rassegnato lo sue dî 
missioni , © non poteva avvonire diversa» 
mento dopo il voto dal qualo è stato colpito 
il sindaco, e che in certo modo rifletto sulla 
Giunta stessa, 

Tutto ciò iatanto non migliora certo lo 
condizioni dell' naministrariono comunale, 
0 ci auguriamo che il Consiglio prenda al 
più presto un provvedimento che renda 
meno gravo il presento siato di cose. 


Dimostrazione. — per 
questa sera una dimostrazione popolare cho 
pronderobbo lo mosse dall'esito dello ultime 
elezioni amministrative. 

I dimostranti si sono dati il convegno 
sulta piazza del Popolo per rocarsi in Cam- 
pideglio , seguendo la via del Corso, ove, 
dicesi, sirabbe presentata una protesta. 

So avrà luogo no informeremo domani i 
nostri lettori. 


Pe 


Piccolo Corriere 


improvvisamente 1 
see anico industrislo de 
nella via di S.. Frances 
fa dato dal portiera sterro 
che ritornava dall'osteria ove era andato # 
‘Accorsero immedis'amento i vigili della se- 
zione Monte di Pietà, poi quei di Campidoglio, 
di Piazza Firenzo, di Borgo. 
Poco. dopu giunsero sul luogo nleuno com- 
"molta guardia 'amunici» 
‘o di P. S. e molti carabiciori. 
il piano superioro con tutto ciò che 
conteneva fu distratto @ l'incendio non fu to- 
falmonto domato che questa mattina verso le 8. 
Tgnorani finora la causa dell'incendio. 
Saggio. — Lo alunno della Sccola civica 
elementare preparatoria alle superiore alla Fa- 
lorobella daranno domoni alle 10 ant. un 524 
gio degli studi tutti nell'anno. h 


—-—— 


Bollettino Metsorice 


l'Uifaio centrale di meteorologia = Rema 
22 giogo» 1880, 


it cop mM 
Hit con (tutto cop 
118 cop. fi. mono | Irioop. 
112 cop | calmo’ | 14 coi 
dep | — 
ti cop. — | secoro 
Tio cop. 
Norme 
sereno. | trama. | Intcop, 
sereno | ngitsio | sereno 


minimo = 10,9, 
Umidità media dol giorno: relati 
13.29, 
Vento dominante, — SW. 
Stato del cielo. — Cumuli giranti 


21, compresi 3 nati morti. 
Morti 34, dei quali 19 sotto i setto woni. 
Morti a domicilio 
Antonio dî Francesco, anti % — 
Sacchi Amelia di Gi — De Dominici 
Zaira fu Domenico , 
vedova Montanari, 
Battista, 48 — Tor 


Morti all'ospedale 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
omcoto orviNaRiO 
Pros, comm, Cardona — P. M. Serra — Dif. 
Tozioni. 
Lienz 


det 22 giugno. 


Il giorno 28 ottobro 1879 il marcecisllo dello 
guardio di pubblica sicurozza Rorardî, venne 
Avrissto che ni sarebbo tentato un furto nella 


esta di monsignor Asestino Bartolini. Predi- 

sposto le cose in modo da sorprendere il lati» 

in flagrante, non andò wuari, cho il s-lerte ma- 

lo potè impadrvnirsi del colporolo, men. 

siva dalla casa con indomo il compendio 

tente in titoli di Rendita, gioielli 

a valori in orv per il valore di assai superiore 

flo lira 800, [1 marivolo era penetrato nell'ap- 
partamento di monsignoro coll’aiuto di 

ve, e con uno ncalpollo avera forzati 

ji quali erano rinchiusi gli oggetti e 

calori rubati, 

Nell'isdividuo arrentato fu ricnmosciuto un 

notissimo ladro, certo (notano Angel 
dall'età di 13 anni 


gi 
ci rolto per furto. 
‘Non rimanendo aleun dubbio sulla sua roità, 
porch colto sul fatto, venne condannato ad otto 
anni di reclusiono. 


A Milano è incominciato il giorno 22, 
davanti alla Corte d'assiso, il processo con- 
tro il generale Boet, già alutante di campo 
di Don Carlos, sceusato di aver. sottratto 
fl Toson d'oro. Farema conoseere ai nostri 
lettori i principali particoleri e i risultati 
del dibattimento. 


—__ 


Notizie INTERNE E Fatti VARI 


| giato dall'on. Cavalletto, col quale si 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 giugno 
contiene 

4. Nomine nell'Ordine della Corona d'I- 
talia 

2. decreto 19 gilgno clio arprova i 
rezolamenti per l'esecuzione dalla leggo 
sulla porca. 

3. R. decreto 4% maggio che approva 
una deliberaziono della D. putazione provin- 
gialo di Forli. 

4. R. dooreto 4% magaio che aggiango 
piunta del porsonalo telegrafico 25 post 


di 
lafili di 1* clesso e 8 posti di portieri 
clanse, 

fi R. decreto 49 maggio cho autorizza il 
Cossorzio degli orali cd argentieri capi 
d'irto in Roma ad aoquistaro la cosa del 


maroheso Patrizi, in Roma , 
mata. 
6. Disposizioni nel personalo giudiziario. 


via doll'Are 


La Direzione gonoralo dei tolegrafi an- 
munzia l'apertura di due nuovi uffici tele- 
graflci in Argegno, provincia di Como, o in 
Costigliolo Saluzzo, provinoia di Cuneo 


Senato del Regno 
II Senato del regno è convocato in seduta 
pobiblica por venerdì 25 giugno 1850, alle 


oro 2 pomeridiane, 

Ordine del giorm 
Discussione dei soguonti rogelti di leggo: 
4. Dotaziono della Core 

Stato di prima previsione dla spesa 
dol ministero delle finanze, por il 188); 

2, Sato di prima previsione della sposa 
del mi vistero del tesoro, per il 4880; 

4. Stato di prima provisiono d Ila spesa 
del ministero di agricoltura, industria 0 
commersie, per l'anno 1880; 
irima provisione della «pesa 
utero dell'interno, por l'anno 1880; 
Stato di prima previsione della spess 
del mi nio ASSO: 
novembre 


forno alla 


I gororno di pubblicare © 
jettoro iu esseuzione un nuovo Colico di 
commercio. 


NOTIZIE ULTINE 


Camera del deputati 


Coll’adesione del ministro d'istruzione 
pubblica, la Camera ha oggi preso in 
considerazione un progetto di legge, 
d'iniziativa dell'on. Spantigati ed altri 
deputati, per stanziare nel bilancio della 
pubblica istrazione una somma per acqui. 
sto di oggetti di Delle arti all'Esposi- 
zione di Torino, Il progetto di leggo fu 
deferito all'esame degli Uffici. 

La Camera ha poi ripresa la discus. 
sione del bilancio dell'istruzione, ap- 
provando l'ordine del giorno dell'ono- 
per la pubblicazione degli 
inchiesta sulla biblioteca Vit- 
lorio Emanuele in Roma. 

Furono pura approvati: un ordine 
dol giorno dell'on. Giovagnoli, appog- 


invita il ministero a stanziare nel 
lancio 4881 una somma per l'istituzione 
d'un secondo liceo-ginnasiale in Roi 

un ordine dol giorno dell'on. Merzario, 
che fa obbligo al ministero di presen- 
taro, dopo le vacanze parlamentari, una 
relazione: completa sull insegnamento 


' secondario; ed un ordine del giorno 


Sateldio. — Il Jrarensate ha da Brie! 


sighella, 20: 
fato! Stamattina il 


ignor. Michele 


gue. — Nel Pungolo 
di Napoli leggiamo : 

Tori sera, verao lo oro 10, gli abitanti del 
vico Carità, a Toledo, furos» contriatati da un 
grave reato 

Ti sarto Giovanni Laurito, gion 


Lucia, giorano calsoiio, il quale, dopo averlo 
chiacnto ripetutamente : infame seduttoro, gli 

îrava un colpo di coltello alla regione to- 
dr fonda nel teeeuti — ferita 
per la quale, trasportato, agonizzante , al vi- 
Cino ospedale dei Pollegrini, vi moriva dopo 
pochi intani 

"A quanto sembra, il Do Lusia è fratello di 
ua giovinetta che, sedotta dallo promesse 
matrimonio del Laurito, cunvisca” con ques 
da oltre setto masi, ma che iori 
sappiamo per quali ragioni veniva scaccinta 
dall'amante. 

Versera sietro fa proceduto all'arresto dol- 
L'uecinore. 

Partenza di Prinelpi. — Il Ritor- 
gimento di Torino annunzia che le Loro 
‘Altezze Reali la duchessa di Genova @ il 
principe di Carignano sono partiti da To- 
rino domonica sera allo ore 8 112 por la 
linea Modano-Ginorra. 

Alla stazione S. A. R. il duca d'Aosta 
li ossequiava, augurando buon viaggio agli 
augusti principi. 


Internazionale d'i- 
. — Nella Gazzetta del 


Congressi 


gati i governi 
prossimo Congresso d'igiane, co 
pei doo precodenti di Bramelle © di Parigi. 

11 ministro della guerra nominò come suoi 
dologati al Congresso il comm, dott. Baretiio 
Pelico coloonello medico ed il cav, dott. Bor- 
mani Giuseppa capitazo medico. 

"Molto Sociotà scientifiche clessero i propri 


sotto prospori suspicii. TI 
ministro dei lavori pubblici ba concesso il ri- 
Vaso del 90 0}0 rulla ferruviò dell Stut. 


dell'on. Villari, sostenuto dall'onore- 
vole Berti Domenico, col quale si ap- 
prova la spesa di 4000 lire per la rac» 
colta, in una biblioteca di Roma, dei 
documenti editi ed inediti relativi alla 
storia del nostro risorgimento nazio- 
nale. 

Sul capitolo 40 (Scuole normali) l'ono- 
rovole Mancini sollevò la questione della 


| istituziono della Scuola normale fem- 


minile superiore di Roma. La discus- 
sione fu lunga e vivace © vi presero 
parte gli on. Bonghi, Baccelli, La Porta 
e il ministro. 

Sulla proposta della Commissione ge- 
nerale, la Camera, coll' assenso del mi- 
nistro, decise che la questione resti 
impregiulicata fino al bilancio defini» 
tivo, rifiutando di risolrerla, colla ise 
zione della somma noi capitoli 42 e 48, 
come voleva l'on. Mancini. 

1 capitoli del bilancio furono appro- 
vati fino al 47 © domani proseguirà la 
discussione. 


Una interrogazione dell'on. De Zerbi 
al presidente del Consiglio sulla tutela 
degli interessi italiani nella Repubblica 
Argentina, oggi annunziata, sarà svolta 
dopo l'approvazione del bilancio del- 
l'entrata. 


Notizio parlamentari 


Sono stati stamane convocati straordìt 
riamonto tro Uffici per il seguito della di- 
scussione dii disegni di legge isoriti all'or- 
dino del giorno delle presedanti tornate. 

Iaono recato a compimento l'esame dui 
soguonti progetti o compiute Jo relative 
Giunto: 

Proroga del corso legale e provvedimenti 
intosi ad assicurarne la cessazione. Com- 
missari gli cnorovol Picardi, Grimaldi, 
Messodaglia, Cancellieri, Simonelli, San 
donnini, Mantellini, Branca e Castellano. 

Spesa straordinaria per riattamento dei 
locali ad uso dolla Cormissiono superiore 
dei pesi 0 misure e del seggio dei metalli 
prezioni. Commissari gli onorevoli Balegno, 
Merzario, Billi, Trompeo, Damiani, San- 
anali, De Blio, De Bassecourt © Soli- 
dati. 


Convenzioni colla Compa 
Telegraph per l'immersione o 
i un cordone elettrico sottomarino fra le 
jsole di Sicilia © Lipari, e di tre. condut- 
tori elettr continente o 


Oneto, Tossol Vigno, Daruleri © DI 

L'onorevole Varò è stato nominato com- 
missario dello di leggo por la pro- 
roga doi termini della logge 4 luglio 4874 
sulla vondita dei beni incolti patrimoniali 
dei comuni © per la domanda d'autorizza- 
zione a prosedora in giudizio contro il di 
patato Caminneci. 


ito dei seguenti 


ni concernenti gli 
n gli Istituti superiori, presidante l'onore» 
volo Berti Domenico © segretario l'onore 


reati carabinieri, presidento l'on La Porta, 
segretario Fabrizi Paolo, 0 relatore 1" 
sovolo Baratieri ; convenzione coi signori 
Rubattino è Florio e Compagoi per pareg= 

| contenuto negli arti 


alla convonziono pei servizi postali e com- 
merciali marittimi, presidento l'on, Ecole 
a segretario l'on. Di Lenna. 


HI progetto 
della nuova aula parlamentare 


In conformità del rapporto della Com- 
anissiono parlsmentaro incaricata dell'osamo 
o giudizio intorno si pregotti di concorso 
per un'aula stabilo da costruirsi nel palazzo 
di Mootecitorio, il Consiglio di prosidenza 
della Camera dei doputati nell'aduni 

21 correuto ha deliberato di nsto 
iremio al progettto distinto col motto: Lu» 
boremus. 

E. il presidente, alla presenza degli 
on. questori, avendo aperta la scheda col 
motto protelto, la riconosci 

toro del progetto il cav. Paolo Cometto, 
architetto ingogn-re capo del genio civilo 
I qualo in conseguenza spetta il promio di 
tiro 9009. 

Sono quindi invitati tutti gli altri con- 
correnti x ritiraro dalla direzione dei ser- 
vizi amministrativi alla sezione quentura, 
loro progetti. 


Elezioni contestate 

La Camera convalidò oggi le elezioni, 
cho erano contestate, dell'on. Origlia a 
deputato del collegio di Afragola © dol- 
Fon. Oliva a deputato del collegio di 
Manduria. Ia poi ordinato, conforme 
alla proposta della Giunta per le el 
ioni, che mel collegio di Avellino 
faccia la votazione di ballottaggio tra 
Francesco Villari e Luigi Amabile. 


La Giunta centrale di statistica 


teri, <2, si è radunata al ministero del- 
l'asricoltura o commercio Ja Giunta cen- 
con intervonto di parocchi 
itati a partociparo si lavori della Sca 
sione. 

E.he primo la parola il comm. Filena 
cho riferi dottamento sul duplico tema: 
4° Sulio normo por coordinare. fra loro lo 
statistiche del commercia estoro con quella 
dalla navigaziono e, 2° sull'abbandono di 
corto motalità relativo alla dimostrazione 
dei valori importati ed esportati. 

Dopo viva discus-iono sui presero parto 
i prof. Rameri o Brunialti, i comm. Elicona, 
Romanelli o Rosmini, fu respinta la pro- 
posta Carpi di pubblicare prospetti riassun- 
tivi dol commereio esterno distinguendo la 
importazione © la esportazione di materio 
rogzio, di prodotti manufatti, cco. 

Tavoso fu approvata la proposta dol pro- 
fossoro Carlo F. Ferraris relativa alla sta- 
tistica del nostro commercio internazi.nalo 
dai metalli preziosi. Il prof. Forraris os- 
servò come ora i metalli preziosi formino 
nulla più cho una semplice categoria nolls 
statistica del nostro commercio internazio» 
nalo, il cho produco parecchi inconvenianti. 


Innanzi tutto la statistica del movimento di 
dei metalli 


importazione e di osportazi 
preziosi non si può faro esclusi 
fici doganali, cho non ne lianno tutti gli 
elementi, o così riesce molto imperfetta : si 
considerano come una merce comuno i me- 
talli preziosi esportati od impor 
forma di moneta , mentre allora giovano 
inveca ai pagamenti internazionali dello altre 
morci considerato nella stessa ea: si 


statistiche dul sommercio internazionale con 
quello dui principali Stati curopei, lo quali 
soparano la statistica del movimento dei 
motalli preziosi da quollo dol commercio 
internazionale nello stretto senso della pr 
rola. Il proponento aggiunso cho in Italia 
tanto più apparo conveniente quosta stati» 
stica separata del commercio internazionale 
doi metalli preziosi per lo relazioni che 
questo ha col corso forzoso e coll'aggio. 

La proposta Ferraris fu appoggiata dai 
commendatori : Ellena, Messedaglia, Roma- 
nelli o Bodio, o perciò la Giunta deliberò 
cha, d'ora innanzi, la statistica del nostro 
commercio internazionalo doi metalli pre- 
ziosi vonga pubblicata soparatamento (ma 
però contemporaneamente) a quella del com- 
mercio genoralo 0 speciale, affidando l'ola- 
Boraziono della prima alla Direzione gene- 
ralo della statistica. Nominò posola una 
Commissione, composta dei signori : Bodi 
Ellona, Romanelli è Ferraris, allo scopo di 
aludiaro tutti i provvedimenti necessari ad 
attuaro questa riforma dolla nostra statistica 
commerciale. 

Furono poscia approvate, dopo varia os- 
sorvazioni del comm. Bodio, le proposto 
formalato dal comm. Ellena. 

Si apri allora la discussiono sul censi- 
mento degli animali dopo la relsziono del 
comm. Miraglia. In seguito ad noa discus- 
sione, cui presaro parto i profossori : Sa- 
landra, Floranzano, Ferraris, od i common- 
datori ‘Bodio o Pellatis, si deliberò di faro 
il censimento degli animali soparatamento 
da quello dello persone, compiendo. quelto 
nol goanaib 1831, ertundendlo agli animali 


animali, ma unendovi 
quali 


della popolazione del Re 


bovini, suini, ovi 
© non limitandolo al 


degli amim.1 
Nella sodota d cominciarono 
scutero lo istruzioni o i modelli per 
l'osecuziono dol terzo censimento goneralo 

0, clio si dovrà 
1881. Relatoro fu il 


faro il SMI dicombro 


comm. Bodio. 
TI sig. Carloni propess che s'iniziasrero 
lavori fino dal prossimo anno allo seopo di 


accertaro il modo con eni sono nelle singolo 
località distrituito lo abitazioni. Su questo 
argomento prosero la parola : Îl commenda- 
toro Bodio, il prof. Rameri, il colonrello 
Ferraro, cho seliari l'uso possibilo delle 
carto dello stato maggioro per la lopogralla 
del censimento. 

Dopo aleuno ossorvezioni dei signori 
Ferraris, Morpurgo ed Ellena, sulla stati- 
stica dello caso, si approva la proposta 
Carlo 

Apertasi le discussiono sul faro il censi- 
mosto por mezzo dello cartoline individuali 
0 di fogli di famiglia, il prof. Ramori pro- 
peno il sistema dei fogli di famiglia, ed fl 
proî Ferraris difondo il sistema dello ca 

o indivi/tusli, Dopo una discussiono, cui 

osero pirlo i commendatori Bodio e Ro- 
smini, od il prof Florenzano, la soduta fu 
sdiolta. 


Riproduciamo per non essere state può» 
Hlicate nella prima edizione del fo- 


glio precedente, le seguenti noti 
La riforma elettorale 
La Cormissione del progetto di leggo 
per la riforma elettoralo discusso oggi 
(22) sull'applicazione del principio di 
rappresentanza delle minoranze. 


L'elezione di Caserta 


Leggiamo nel Diritto: 

La Giunta per lo elezioni, nella seduta 
pomeridiana, ha dichiarato nulla la procla= 
naziono del signor Euglen nel collegio di 
Caserta, cd la proclamato olotto, invece, 
l'on. Comin. 


DISPACCI ELETTRIC 
ZIA STEFANI) 
Parigi, 22. — Non è esatto che Ci 
dini debba prosentaro le suo credenziali, 
giacchè non la presentato !o suo lettero di 


chiamo. Egli riprendo somplicemento il 
suo posto 


oruali accolgono il suo ritorno 
vlauso, 
ieralo sarà ricovato domani da 


— Colvin è nominato con- 
troltore generala al posto di Baring, nomi» 
nato segretario allo finanza delle Ind 
Milano, 
cipiò 


— Oggi, allo Assise, pri 
dibittimento dolla causa dol Tos 


atto di accusa contro il dete= 
Erano presenti molti avrocati, 
anche esteri, o un numeroso udi- 


i continua Îl processo. 
Corrispondenza po- 
litica ha da buona funte: 

La Conferenza di Berlino non ha appro- 
vato la linca sullo alturo proposta da Brai- 
les al gorerno ottomano, la quale termino» 
rubbo a Buthroton, comprendendo tutta la 
costa in fuesia a Corfu. È probibile. che 
tutto lo parti accettino senza contraddiziono 
la linea proposta dalla Francia © dall'In- 
ghilterra, che attraversa il territorio di 
Zagori  tormina all'imboccatura del Kn- 
Jamas. 

La Gommissiono doi dologati discusse 
quosta proposta il 19 è il 2Î corrento, o 
continua a discuterla oggi. 

a Conforonza, in baso del rapporto ch 
prosonteranno i delegati, prenderà proba 
lilmento domani una decisione defini 

Muenon-Ayrex, 2i. — La sitcazione 
politica si sggrava sempro più, o divonta 
inquietante. Corro voco che vi sia stato un 
conflitto fra la truppo nazionali e provin- 
siali, il quale non avrebbe avuto alcun ri» 
sultito. 

Finora i belligeranti non hanno intra- 
preso alcuna seria operaziono , od banno 
luogo somplici scaramuecie. 


parigi, 22. — Il ministro della giusti- 
zia prosontò al Senato il progetto dell'amni- 


Iì progetto sarà rinviato agli uflci. 

Il Senato approvò l'articolo primo del 
progetto cho sopprime i cappellani mili- 
tari. 

Lo entrato por lo imposto indiretto nella 
prima quiadicina di giugno oltrepsssarono 
lo previsioni di 48 mil 

madrid, 22. — Il Vaticano domandò 
alla Conforenza di Madrid, per mezzo del- 
imbasciatoro d'Austria, la libertà dei culti 
nel Marocco, per impedì 
al cattolicismo siano maltr 
Questa questiono sarà deci 
dute. 

Agram, 22, — La Dieta approvò il 
compromesso finanziario coll'Ungheria con 
85 voti contro 18. 

Reriimo, 22. — La Camera dei dopu- 
tati approvò l'art. 5 del progetto religioso 
secondo la redazione del governo, con un 
smondamento addizionale di Stengol , il 
quale stabilisco che sia indisponsabilo l' 
digenato tedosco per esersitare i diritti ve- 
scovili nel vescovato vacante. 

‘Approvò l'art. 0 è respinso gli art. 0 0 
8 con tutti gli emendamenti. 

Londra, 22. — Camera dei Comuni. — 
Discutesi la questiono relativa al giura- 
mento di Bradlaugh, 


nello ultimo 


controversio religione. 
Nortbcoto bi ivamonto il governo. 
Una moziono di Giffrà chiedeate che 
Bradlaugh non possa prestare giuramento 
nò faro una semplico affermazione, è op- 


L'opposizione applaude freneticamente. 
Londra, 23. — Gludstone, Hartlagton, 
Brigt, Fascelt, Dilko © gli altri. mombri 
d.1 goraro votsrono contro la fmozione 
Giffard 

Tutti i giornali dell'opposiziono conside- 
rano il risultato della votazione alla Ga- 
mora dei comuni como una ssonfitta del 
governo. 

L'ex-imporatrico Eugonia giunso a Durban 
40 correnta e s'imbarcherà sabato per ri- 
tornare a Londra. 

Il Daily Telegraph dico che la Porta ha 
risposto alla parto della nota collettiva cho 
Fiforiseo alla questiono del Montenegro, 
La Porta prometto di faro tutti gli sforzi 
per indurro gli albanesi a restituire i ter- 
ritori caduti, ma ricusa assolutamonto di 
impiegaro la forzi 
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oma 
Roma, 23 giugno. 

1 corsì dei Roulovarde di Parigi furono ieri 

l deboli, Alla nostra Tlorsa questa mal- 
si esordì în seguito a 
dompado ee 
chiudondo 
tara di Pari 


dopo l'i 


coupon. 
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Deputato alla Camera Francese. 


var la pelli 
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di Tunisi (Africa) 
SANTI, Farmacista Itallano in Tunisi. 
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Cesari), Spedizione 1a og 
daria torso rimessa di 


i A | 
ACETO DI "TOLETTA | 


JEAN VINCENT BULLY | 
AGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1875| 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo aceto devo la sua riputazione uaiveralo a ll 
rità inoontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come au tatti i predort] 
‘analoghi, mon solamente alla distiazione a -arità dol: mo profumo] 
fma ancora alla sue propriotà estremamente preziose per tutti i bi. 
sogni dell'igiene. 
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‘trafazioni: - 
RIFIUTANDO tatti ftconi ore il nome SEAN-VINORNT AULLY | 
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ESIGENDO l'insegna Al Templo di Flora, — Imbottigliamento {n 
tatto, — la sigaatura di J. V.'BULLY nu supgoll. in cura moral. 
contro etichetta fusa al collo del ficon ia Alo bianco, romo, cerdi 
nero, terminanto colla medaglia di garanzia, p 
Vedere l'Istruzione unita at vi 
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STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 
Vendita di materiali fuori d’uso. 


L'Amministrazione dello Strado Ferrate dell'Alta Italia pono 
gara, i seguenti materiali fuori d'uso, 
teriale in TORINO, ALE 
e distinti in cinque 


vendita, per aggiudicazione modianta 
depositati nei Magazzini del Servizio della Traziono 0 del Ma 
'SSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDAREN; 
ruppi. 


Griloge, 
diverso. 


2,430, 
‘343,000 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Mag 


azzini ove sono depositati 
rta a condizione che abbia proviamento 


Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offe; 


vorsata 
all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei. musei 
per cui offre, se esso valore non eccedo L. 5000 , cd al VENTESIMO se è superiore a tale somma, 


Le offerte dovranno essere spedite all’indiri 


zzo della Mirezione dell’ Esercizio dello 
Strade Ferrate dell'Alta Italia in 


Milano, in piego suggellato portante la dicitura Spf 

tomis: per l'acquisto di Materiali fuori d'uso; esso dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
p- v. Lo schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 8 suocessivo allo ore 2 pon 

€ materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termino di 30 giorni dalla data dell'aggiudica- 

zione; però, se le partito aggiudicate ad una stessa Ditta suporano lo 500 tonnellate, sarà accord 

per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 50 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonché il 
dettaglio della qualità o quantità dei medesimi e dei lotti în cui sono ripartiti, risultano da appos 
pati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 
VENEZIA e FIRENZE o dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. 

Milano, 17 giugno 1887, 
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Roma tesa Litta, via di Pintea, N. UI laccauro T'Albergo Casi 


Pincovolissimo nl pala: 


ALIMENTAZIONE 


Deposito generalo por l'Italia 


Via di Piera, DI cenato 
genoralo da A, MAN= da 


©.. Milano, vis 


PARISINE 
Acqua di bellezza per la 
capigliatura 

Impedisso la cad 
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mollo somala od igia- 


alle ate 8 DI — lo Rome pi 


La atovt 
tra 01 (accanto l'alborgo Cesari) 


n podiziono in provincia contro Vaglin postale anticipato. 
CL a 


LANO — Via della Sala, 16, angolo di via S. Paolo — MILANO 
DI FRONTETALLA BANCA POPOLARE 
ROMA. — Via di Pietra, DI — ROMA 


(necanto PAlpergo Cesari) 


NERALE 


per la vendita ‘all'ingrosso ed'in dettaglio di tutte le | 
Specialità medicinali di Francia, Inghi | 


di Profumerie, 
dello rinomate Fabbriche 
Fay, Atkinson.fBully, Laroze, 


Articoli di Toeletta 
Delettrez, Pinaud, 
X?ignud, eco, 


ra | 


| 
di Acque Minerali delle principali Sor- | 
genti d'Europa, sempre di recente | 


CALTESEBPULSIVE Gir varici, GREMBIALI di GOMMA per riutrici, CUSCINI per ammalati e viagniatori, IR- 
RIGATORI per clisteri, LENZUOLI di GOMMA per BAMBINI, POLVERIZZATORI por la gola, ARTICOLI DIVERSI in 
Gomma elastica, ecc., ecc. 


uu sa STRUMENTI, DI CHIRUR 


GIA ed apparecchi ‘ortopedici 


promiata Fabbrica di Ferdinando Baidinelli di Miiano via Pattari 


